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Anticipi, Udinese
Samp, Inter e Lazio
in campo sabato 27
Tuttee quattro le squadre
impegnate nellegaredi ritorno
delprimo turno diCoppa Uefa
anticiperannoa sabato 27
settembre gli impegnidella
quarta giornata di campionato
in calendariodomenica28. La
Lega dopo le richieste avanzate
dai club ha reso noto il quadro
degli anticipi con gli orari: Lazio-
Bari, Sampdoria-Juventuse
Parma-Udinese (ore 16.00);
Lecce-Inter (ore 20.30).

Ciclismo, Mondiali
Pantani conferma
il no al ct Martini
MarcoPantani ha confermato il
suono aiMondiali. «Il corridore
miha ufficializzatoquello che
già sapevo all’80per cento -
riferisce il ct Alfredo Martini -
Pantaniè stanco,ha tiratoper un
anno e mezzo per recuperaree
per risponderealleaspettative di
stampae pubblico. Deve pensare
anche al ‘98. Se fosse stato quello
dell’Alpe d’Huez - conclude -
sarei riuscitoa trovargli unruolo
importante».
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Valencia, Ranieri
candidato a
sostituire Valdano
Secondo igiornali spagnoli, l’ex
allenatore della Fiorentina
ClaudioRanieri potrebbe essere
ingaggiato dal Valencia. Aquota
zerodopotre partite, la squadra,
che milita nella massima
divisione della Liga spagnola, ha
licenziato lunedì scorso
l’argentinoJorge Valdano.
Ranieri ha ammessoche l’idea
non gli dispiacerebbe,ma che
nonha ancoraavuto proposte
concrete dalValencia.

Giudice sportivo
Serie A, sono sei
gli squalificati
Sei giocatori di serie A e nove di
serieB sono stati squalificati dal
giudice sportivodella Lega
Calcio.Per una giornata gli
espulsiBaronio (Vicenza),
Bellucci (Napoli), Cyprien
(Lecce),Masinga (Bari) e Pagotto
(Empoli) e il non espulsoBoban
(Milan). Il centrocampista
rossoneroè stato squalificato per
aver rivolto all’arbitroCeccarini
”espressioni irriguardose” al
termine della gara con la Lazio.

Pascal Pavani/Ansa

«Doping Rdt
sistematico
Annullate
tutti i record»
Annullare tutti i primati e
tutte le medaglie vinte
dagli atleti tedesco
orientali in quegli anni. È la
proposta (subito respinta
dalla federatletica
internazionale) dello
scienziato tedesco, Werner
Franke, biologo molecolare
di professione, che ha
spulciato accuratamente i
documenti segreti della
Stasi relativi agli anni ‘70 e
’80. Lo studioso afferma
che quello di doparsi ai
tempi della Rdt, era la
regola e non l’eccezione.
Franke sostiene che i
responsabili di questo
doping a tappeto sono
ancora attivi nel mondo,
impiegando gli stessi
metodi, portati a una
raffinazione tale da
sfuggire ai controlli delle
autorità sportive. «Sono
ancora in azione qui e là nel
mondo», ha detto in una
relazione fatta al Consiglio
sportivo del Regno Unito a
Londra. «Allenatori,
medici, funzioanri e
metodi: è un fenomeno
globale». Negli archivi
della polizia segreta, il
biologo dice di aver
ritrovato registrati con
meticolosa accuratezza i
dosaggi esatti degli
steriodi e di altri stimolanti
illeciti. Dai documenti si
deduce che, se non tutti,
almeno la maggioranza
degli atleti della Germania
Est che hanno vinto
medaglie alle Olimpiadi sia
nelle specialità di potenza
sia in quelle di velocità si
drogavano. Franke ha
precisato che il «sistema
Rdt» era diretto in modo
speciale per le donne, alle
quali venivano
somministrati piu‘ ormoni
maschili di quanti ne
fossero propinati ai
maschi. «Tutte loro ne
prendevano più di quanti
ne abbia assunti Ben
Johnson».

TENNIS. A Norrkoeping semifinale di Coppa Davis contro la Svezia gli italiani sfavoriti ma il ct è fiducioso

Sicurezza Bertolucci
«Camporese vi stupirà»

F1, MERCATO PILOTI

Hill, Prost
dice no
E Salo va
alla Arrows

Fax di auguri di Panatta
ai giocatori azzurri

L’ex campione del mondo Damon
Hill lascia la Arrows. Nel ‘98 sarà so-
stituito dal finlandese Mika Salo, in
questa stagioneallaTyrrell. Lohaan-
nunciato la stessa scuderia inglese,
che ha invece confermato per ilpros-
simomondialeilbrasilianoPedroDi-
niz.«Abbiamoavutounannoperim-
parare - ha spiegato il direttore del
team, Tom Walkinshaw - in tutti i
sensi e sono sicuro che due piloti di
indubbio talento come Mika e Pedro
diventanolanostracoppiaideale...».

Così Damon Hill, nel giorno del
suo37esimocompleanno,allaprima
stagione deludente ma proficua con
la Arrows (ha incassato circa 12 mi-
liardie420milionidilireeperlapros-
sima stagione voleva aumentare il
suo ingaggio) dopo aver conquistato
nel ‘96 il titolo mondiale con la Wil-
liams, rischia ora di rimanere appie-
dato ilprossimoanno.LostessoWal-
kinshaw a luglio aveva criticato Hill
dicendoglichenonguidavacomeun
campione. Poi però il 20 posto in Un-
gheria aveva calmato le acque tra il
pilotaingleseelasuascuderia.

Dopo l’annuncio del passaggio di
Giancarlo Fisichella alla Benetton, il
futuro di Hill sembrava indirizzato
verso la Jordan o meglio ancora la
Prost,dopoche ilmese scorso l’ingle-
se aveva rifiutato sorprendentemen-
teun’offertadellaMcLaren.Chitrop-
po vuole nulla stringe e così la Prost
Grand Prix ha fatto sapere di non es-
sere interessata a Damon Hill. A dar-
ne notizia è stato il capo della casa
francese,AlainProst. «Hillavevamo-
tivazioni differenti dalle nostre, non
è stato un problema economico - ha
precisato il quattro volte campione
del mondo di F1 -. In queste situazio-
ni ci si deve intendere subito, altri-
menti è meglio andare in altre dire-
zioni». Prost, in via ufficiosa aveva
presogiàaccordiconunadellegiova-
ni promesse della F1, Jarno Trulli
chiamato alla corte del «professore»
dopoilgrave infortunio inCanadadi
Panis. Olivier, prontamente guarito,
tornerà in pista nelle prove libere del
Gp del Lussemburgo; invece ilpesca-
rese Trulli potrà continuare, nel ‘98,
lasuabellaavventuraconlaProst.

Ma.C.

Poco prima di cena, gli azzurri di Coppa Davis hanno ricevuto
un fax di auguri dell’ex capitano Adriano Panatta. Il tecnico ha
inviato il suo “in bocca al lupo” agli azzurri facendo un
accostamento con l’impresa riuscita nei quarti contro la
Spagna, già considerata una «Invincibile Armada». Panatta ha
concluso invitando i giocatori ad impegnarsi alla stessa
maniera. Intanto oggi, alle 13, si svolgerà nella piazza
principale di Norrkoeping il sorteggio della semifinale in
programma da domani a domenica nel Palaghiaccio
«Himmelstalundshallen». L’impianto può contenere quattro
mila spettatori, ma sarà difficile che gli organizzatori
ottengano l’esaurito. La prevendita è stata fiacca nonostante i
prezzi contenuti. Il palasport sarà mezzo vuoto quando il
primo singolare inizierà alle 11 di venerdì. Dovrebbe andare
meglio sabato con il doppio, che inizia alle 14, e domenica. Il
tappeto su cui si giocherà è in taraflex, materiale gommoso
steso su un parquet in legno alto circa 5 cm, che un feltro divide
dal ghiaccio della sottostante pista di hockey.

Il tennista Omar Camporese in azione Francesco Panunzio

DALL’INVIATO

NORRKOEPING . Sulla carta non c’è
partita, ma, come sostiene Paolo
Bertolucci, «anche noi abbiamo
due gambe, due braccia, una rac-
chetta». E, contando anche sulla
vecchia storia della palla, in questo
caso pallina, che sarebbe rotonda e
perciò imprevedibile, l’Italia del
tennis abituata a grandi clamori di
polemiche, a urli di lesa maestà
quando si tocca qualche monu-
mento del passato, si arrampica sul
quel po’ di casualità che resta ad un
matchsproporzionatoneinumerie
nell’attualità per sperare nel colpo
gobbo.Nellasorpresadiazzeccarela
combinazione vincente e, di rim-
balzo, far vincere per una volta il
tennis giocato rispetto a quello del
corridoio, dell’intrigo, del potere
del palazzo. Quest’ultimo tennis è
infatti quello che ha sin qui trionfa-
to, maconl’eccezionedellaDavis,a
tutto danno del campo e della pur
volonterosa pattuglia che, al di là
del bene e del male, oltre le polemi-

che milionarie e di parrocchia sul
capitano dimessosi a due mesi da
questa semifinale, continuaabatte-
re pallettate sul taraflex, la superfi-
cie della sfida, e a battersi contro gli
acciacchi cronici e quelli di fine sta-
gione.

Le scelte sono fatte, salvo verifica
medica dell’ultima ora, oggi il sor-
teggio dirà l’ordine delle discese in
campo. Non ci sono preferenze, se
non quelle legate alla scaramanzia
dell’eventuale primo successo che
apre la strada degli altri. Ma coi nu-
meri, anche se la Davis ci ha inse-
gnato il contrario, è difficile lottare
specie se sono così lontani: Jonas
Bjorkman,numero13delmondo,è
l’unico svedese sicuro della titolari-
tà in singolare; per il secondo posto
sono in forse Enqvist, 150 delle clas-
sifiche ‘97, e Larsson poco distacca-
to e tutti e tre sono ben davanti al
numero uno azzurro Renzo Furlan
reso più cupo del solito da dolori e
infiammazioni alla mano che im-
pugna la racchetta.Maancheconla
Spagna c’era un abisso tra i numeri

dei vari Moya e Costa rispetto agli
stessi azzurri di oggi. Loro, gli spa-
gnoli dei quarti giocati a Pesaro a
marzo, erano agevolmente tra i pri-
mi venti, noi a stento piazzavamo
qualcuno nei primi cento, ma vici-
noalnumerocento.Nulladinuovo
quindi e anche gli svedesi hanno i
loro guai, ildubbioEnqvist-Larsson
èlegatoaschienedolorantiesovraf-
faticate, a caviglie malconce e logo-
re nonostante le amorose cure di
masseur e dottori. Non perché si fi-
nirà per giocare sulle disgrazie al-
trui, ma, comunque, il meglio di
dueteamche hannodivisounapic-
cola storia di battaglie reciproche,
deve fare i conti con l’infermeria,
aspettoquestochepuòavereilpeso,
almeno per il miraggio dell’exploit
azzurro che nessuno evoca ma che
resta vivo. E questo finché il campo
non dirà, spietatamente, la sua. La
questione tecnica, ancorché sfilac-
ciatissima, si appresta allora a chiu-
dersi nei testa a testa di uomini che
possono, come Omar Camporese
ha spesso rivelato, ribaltare a suon

di smashpronosticicheancheilpiù
prudente dei bookmakers paghe-
rebbe20a1.

Ed è proprio su Camporese, ripe-
scato al termine di un percorso esti-
vo oscuro per non dire di assoluta
modestia, che ha scommesso Paolo
Bertolucci, neocapitano nominato
in non gloriose circostanze, ma ex
abbastanza coraggioso da non sot-
trarsi alla sfida con se stesso e al ri-
schiodiunamoltoannunciataboc-
ciatura. Il solido doppista che la Da-
vis ha vinto sa bene quanto aleato-
ria possa essere una giornata,anche
fuori casa, anche con le armi scelte
dagli avversari, di questa coppa del-
lenazioni. SeOmarritrovaunpo’di
salute,leggilegamentiaposto,brac-
cia non doloranti, diritto pesante,
per Bertolucci e per l’Italia potrebbe
essere una buona giornata. Poi, sul-
l’entusiasmo, tutto potrebbe anco-
ra succedere nel freddo palazzetto
svedese che normalmente ospita
pattinaggio sul ghiaccio, reso più
freddo dal tiepido calore del tifo lo-
cale e di fronte a un gioco che si an-

nuncia veloce sul tappeto scelto, il
taraflex, sorta di tartan dal rimpallo
a schizzo voluto dagli svedesi e che
va bene anche agli azzurri, Campo-
rese prima di Furlan e ferme le re-
stando le premesse sulla salute ten-
nistica del Nostro. Tre a zero, mor-
morano tuttavia gli esperti. E tutti a
casaconunasemifinalecheègiàun
risultato e che non va a merito di
Bertolucci ma della stessa squadra
che ha annichilito la Spagna meno
di sei mesi fa. Lui, il capitano uscito
da polemiche che aspettano soltan-
to di riaccendersi nell’autunno cal-
do delComitatoolimpicoedella fe-
dertennis, vuol dimostrare di non
essere da meno del predecessore,
quel Panatta con cui aveva diviso
sudori e successi. I giocatori, da Fur-
lan a Nargiso, da Camporese a San-
guinetti, forse il più in forma ma, in
quanto regolarista, il più prevedibi-
le, ne sono già convinti. Gli altri
aspettano, più banalmente, i risul-
tati.

Giuliano Cesaratto

Domenica partitissima Inter-Fiorentina, sfida tra le due prime e i bomber sudamericani

Batistuta: «Io, i gol, Ronaldo»
L’AUTOCRITICA

Samp, dopo il disastro Veron
ammette: «Difesa colpevole»BARI 85 69 72 80 17

CAGLIARI 88 52 85 24 25

FIRENZE 25 86 42 54 73

GENOVA 2 87 85 31 62

MILANO 3 90 81 19 13

NAPOLI 69 44 56 11 62

PALERMO 36 54 11 45 87

R O M A 83 36 78 18 45

TORINO 69 64 32 5 85

VENEZIA 83 76 29 79 19

LOTTO

ENALOTTO

2 2 1   1 1 2    X 2 2    2 X X
QUOTE

NESSUN   12.
agli 11 L 5.135.800
ai   10 L.389.500

FIRENZE. Inter-Fiorentina, già alla
terza giornata è una sfida di vertice.
Due squadre a punteggio pieno che
hanno fatto un piccolo vuoto (due
punti) dietro di loro. Ma la sfida sa-
rebbe stata comunque di quelle da
segnare col cerchietto rosso perchè
per la prima volta nel campionato
italiano si trovano di fronte Ronal-
do e Batistuta, sicuramente due at-
taccanti fra i più forti al mondo. Lo
scorsoannoiduesi incontraronoin
semifinale di Coppa delle Coppe a
Barcellona: nella doppia sfida Bati-
stuta segnò, Ronaldo inveceno, ma
alla fine furonoicatalaniadaccede-
re alla finalissima. Finora il bilancio
in campionato pende decisamente
a favore dell’argentino per cinque
gol (è il capocannoniere) contro
unodelFenomeno.Maquesto,sisa,
contafinoaduncertopunto.
Batistuta, ha visto in tv la partita
dell’InterinCoppaUefa?

«No, le sfide nerazzurre non le
guardo mai. E nonhofattoun’ecce-
zione neppure stavolta. Avevo di
megliodafare...».

Un sondaggio telefonico su chi
è più forte tra lei e Ronaldo ha
avuto questo esito: 55% al brasi-
liano, 45% a Batistuta. Cosa ne
pensa?

«Dipendedachihatelefonato...»
Ma tra lei èRonaldo,ci sonodei

puntiincomune?
«Non penso. Lui è due anni che

gioca, iodieci.Nonc’èpropriopara-
gone, anche tecnicamente siamo
moltodiversi.Nonvedoalcunpun-
to di contatto. Ma vorrei ricordare
che domenica non giocheremo so-
locontro Ronaldo. Se fosse cosìvin-
ceremo sicuramente noi, invece
l’Inter è anche Simeone, Zanetti,
Ganzeviadicendo».

IntereFiorentinaègiàunasfida
d’altaclassifica?

«Sì, ma non penso che si tratti di
una sfida-scudetto, siamo solo alla
terza giornata. Ma questa partita
nonè importantesoloperlaFioren-
tina».

Infatti, lei all’Inter ha segnato
ben10reti,dicuinoveaPagliuca.
Poi a San Siro ha vinto la Super-

coppa dopo aver segnato una
doppietta...

«Quellostadiomiportasfiga».
Comeportasfiga?
«Stoscherzando...»
Domenica lei affronta l’Inter,

ha mai pensato che quella neraz-
zurrapotevaesserelasuamaglia?

«Moltevolteletrattativenonarri-
vanoinporto.Ènormale,maiosin-
ceramentenonmisonomaifattoil-
lusioni. Ora comunque sono qua. E
stobenissimo».

Si sente di dover dimostrare
qualcosaalpresidenteMoratti?

«Assolutamenteniente.Sonoset-
teannichegiocoinItaliaeluimico-
nosceanchetroppobene».

Secondo lei l’Inter ha fatto un
affareadacquistareRonaldo?

«Economicamentedireidisì».
Malesanihafattocapirechean-

che a San Siro con l’Inter, la Fio-
rentina non cambierà atteggia-
mentotattico.Eccessodifiducia?

«Abbiamo giocato due partite
con questo modulo e le abbiamo
vinte entrambe. Le grandi squadre

non cambiano in funzione dell’av-
versario».

Si meraviglierebbe se domeni-
ca sera la Fiorentina fosse prima
inclassificadasola?

«Sarei sicuramente più contento
che sorpreso, ma non dobbiamo
pensare a questo. Nelle due partite
finquigiocatesiamoandati incam-
po pensando solo a vincere. Dob-
biamocontinuarecosì».

E sempre valido il discorso che
lei preferirebbe non segnare, ma
in cambio di una vittoria della
Fiorentina?

«Magari».
Batistuta in questo momento

sembra nuovamente diventato il
modelloperigiovaniattaccanti...

«Si vede che ci capiscono di cal-
cio... Capita comunque anche a chi
giocanell’Atalantadi fareunbelgol
al quale non viene dato il giusto ri-
salto. Se invece fosse toccato a un
giocatorediungrandeclubciavreb-
berofattoanchelasigla».

Franco Dardanelli

GENOVA. La Sampdoria il giorno
dopo tra «mea culpa», velate accuse
all‘ arbitro e speranze (illusioni?)
perlagaradiritorno.Lasconfittaca-
salinga contro l‘ Athletic Bilbao (1-
2) ha lasciato tracce profonde nel
morale dei blucerchiati: tutti si
aspettavano un avvio in salita, ma
nessuno avrebbe immaginato una
falsa partenza. Dopo le parziali giu-
stificazioni a caldo, sùbito dopo la
gara, Menotti, ieri, non ha rispar-
miato i tanti, troppierrori commes-
si dalla sua squadra. «Nel primo
tempo non ho niente da rimprove-
rare ai miei giocatori: abbiamo sfio-
rato quattro gol e siamo stati puniti
nell’unica circostanza in cui gli av-
versari si sono avvicinati, su calcio
d’angolo, alla nostra area. Ma la ri-
presa non mi è piaciuta, abbiamo
sbagliato tutto». Ma l’autocritica
più feroce in casa Sampèarrivatada
Veron, che rischia di saltare la tra-
sferta di Bergamo per una distorsio-
ne alla caviglia rimediata nel finale
di partita: «Abbiamo giocato male -
ha detto l’argentino - e ancora una

volta ci siamo fatti sorprendere in
difesa. Siamo stati sfortunati, ma
pure disattenti. Anch’io non sono
riuscitoadare ilmassimo,iviaggi in
aereo mi stanno stancando, inoltre
da alcune settimane faccio infiltra-
zioni per alleviare il dolore alla
schiena».

Ma qualcuno, ieri, ha suonato la
carica: «Non tutto è perduto - ha af-
fermato Boghossian, autore del gol
della speranza - perché se loro sono
riusciti a segnare due reti a Marassi
noi possiamo fare altrettanto a Bil-
bao». Ilproblemaperònonèl’attac-
co: resta ladifesa.Nelleultimequat-
tro partite tra campionato, Coppa
Italia e Coppa Uefa, ha subito otto
gol: una media inquietante. Nei la-
menti del post-partita c’è stato spa-
zio per qualche accusa all‘ arbitro, il
turco Cakar, reo secondo i sampdo-
riani di aver tollerato il gioco duro
dei baschi. «Ma attenzione - ha pre-
cisato Veron - sarebbe pericoloso se
pensassimo di aver perso per colpa
dell’arbitro». Per Veron, è chiaro, è
colpadelladifesa.


